
POLITICA INTERNA 

Il Senato approva la legge Maggioranza divisa in aula 
Importanti miglioramenti II Pri alla fine si astiene 
ottenuti dal Pei Convergenze a sinistra 
sugli articoli qualificanti Ora battaglia alla Camera 

Garanzie per chi sciopera 
nuovi diritti agli utenti 
La votazione finale è cominciata a tardissima ora, a 
conclusione di una seduta notturna nell'aula del Se
nato al cui termine è stato approvato il disegno di 
legge di iniziativa parlamentare per garantire le pre
stazioni indispensabili dei servizi pubblici essenziali. 
Palla maggioranza di governo si è dissociato il Pri 01 
suo no è stato un voto d'astensione). A favore Pei e 
Sinistra indipendente e il resto della maggioranza. 

« U H m P. Mf MNEIXA 
SU ROMA. Una lunga, este
nuante giornata di votazioni 
tu centinaia e centinaia di 
emendamenti, e poi il voto fi
nale, La maratona si è imposta 
per rispettare i termini tassati
vi dettiti dal calendario dei la
vori del Senato. Nella notte, 
dunque, palazzo Madama ha 
licenziato il testo per la Came
ra che - imminente ormai la 
pausa estiva - lo prenderà in 
esame alla ripresa autunnale. 

La votazione conclusiva -
«on quel venir meno del con
senso repubblicano prean
nuncialo dalla «Voce* con 
una polemica nota diramata 
nel pomeriggio - segnala la 
complessità e delicatezza di 
questa legge che ha un'ambi
zione difficile! Intervenire su 
dlrìtti protetti dalla Costituzio
ne repubblicani che possono 
trovarsi, oecaMonalmente, in 
contrasto. Il dlrlttoé sciope
ro, d i una parte, e 1 diritti alla 
salute all'inlormazione, alla 

sti espresso in aula, nella not
te, dai senatore Renzo Anto-
niazzi. Il voto positivo si spie
ga con la storia stessa di que
sto disegno di legge. Molto si 
è lavorato nelle commissioni 
Altari costituzionali e Lavoro 
che hanno consegnato ali au
la un ben testo diverso da 
anello su cui si era iniziato a 

iscutere. E il provvedimento 
licenziato nella notte dall'as
semblea e ancora diverso, su 
punti anche importanti. Anto-
niazzi lo ha detto con chiarez
za: l'iniziativa e la battaglia 
parlamentare del Pei hanno 
pesato su punti qualificanti 
della legge, L'obiettivo del Pel 
in di rendere la normativa la 
più chiara possibile perché la 
stessa fosse il meno possibile 
soggetta a interpretazioni 
Scorrette o sbagliate. Com
plessivamente il bersaglio non 
e slato mancato, ma ci sono 
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mente non è perfetto, ma san 
possibile migliorarlo ancora 
alla Camera del deputati, E 
-"•sto, In estrema.slntesl, p 

dillo del senatori comuni-

ancora spazi e margini per in
trodurre altri significativi mi
glioramenti per definire e pie-

Ed è poilUcamente signifi
cativo che questa non sia una 
legge della maggioranza o del 
governo, tanniche la < 

cativo che questa non sia una . _._„ , 10 , j e | 
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zlone su'più occasioni f é non 
•p io nel vo lo finale) si è divi

sa. È una legge - ha sottoli
neato Antonlazzi - scntta dal 
Parlamento c o n il concorso 
delle vane forze politiche de
mocratiche, Non si tratta, d'al
tronde, di una legge libertici
da, né antisciopero, né anti-
Cobas; s o n o norme c h e rea
lizzano un equilibrio tra il di-
ntto di sciopero e i diritti dei 
cittadini protetti della Costitu
zione. 

La legge, ora, ha davanti a 
sé ancora un cammino diffici
le. Non bisogna sottovalutare 
- ha sostenuto il comunista 
Roberto Maffioletti - l'ipoteca 
repubblicana e quella annun
ciata dal Psdi a Montecitorio. 
Né bisogna dimenticare c h e 
quella destra d e c h e a palazzo 
Madama non ha preso la paro
la, potrà influire sui lavori del
la Camera. 

Ci sono in questa legge an
c h e del passaggi di civiltà giu
ridica notevoli: lo sciopero 
non avrà più connotati di tipo 
penale. E nell'adozione di 
un'ordinanza di precettazione 
- una volta falliti gli inviti a 
recedere dal conflitto - è 
esclusa la figura del prefetto 
(dalla stessa precettazione 
scompaiono i contenuti pena
li, riducendosi la stessa ad at
to amministrativo). Insomma, 
cambiano il soggetto (il pre
fetto), la procedura e I fini del
la precettazione (non c 'è più 
il prefetto e non ci s o n o più 
quegli aspetti di ricorso a mo
livi di ordine publico c h e 
spesso contrassegnano le pre
cettazioni). 

Questi s o n o già alcuni dei 
punti positivi della legge. Ma è 
stato anche introdotto al (se-

i c o n d o articolo) il concet to 
dell'ambito di servizi essen
ziali entro il quale Identificare 

le prestazioni indispensabili 
da garantire anche persisten
do un conflitto sindacale. La 
legge istituisce, poi, una com
missione per, le relazioni sin
dacali, ma questa non avrà ca
rattere arbitrale: potrà espri
mere solfatilo pareri per favo
rire la ripresa di trattative fra le 
parti. E abolita, infine, una 
norma che avrebbe potuto in
trodurre rischi di ingerenza 
nella determinazione dei cri
teri di rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali in ge
nere. L'articolo 28 dello Statu
to dei diritti dei lavoratori è 
esteso anche alia pubblica 
amministrazione se questa 
mantiene un comportamento 
antfsindacale, per esempio 
non rispettando 1 patti con
trattuali. La legge, infine, con
tiene sanzlonfanche nei con
fronti dei responsabili delle 
pubbliche amministrazioni 
che agiscono in violazione di 
questa legge approvata dal Se
nato (multe fino a un milione 
e sospensione dal servizio fi
no a sei mesi). 

Per questi miglioramenti II 
Pei si e batutto, mentre; la 
maggioranza ha dovuto arren
dersi di fronte alle convergen
ze parlamentari che via via si 
realizzavano, Sull'articolo 2 il 
Pri ha votato contro. Sulla 
norma dei prefetti Psl, Pei, ra
dicali, Sinistra Indipendente, 
Verdi e Dp hanno votato insie
me contro la maggioranza 
prevalendo per una differenza 
di cinque voti. Sul preavviso 
per gli scioperi dei traghetti 
verso le Isole hanno recalci
trato I socialisti, In complesso, 
tra comunisti e socialisti il cli
ma, é stato di buona collabo
razione. Non e poca cosa, in 
tempi di riforme Istituzionali. 

Non saranno 
più i prefetti 
a precettare 
età ROMA. Grazie all'impe
gno dei senatori comunisti, le 
cui proposte hanno ottenuto 
in alcuni casi II voto di senato
ri di altri gruppi anche di mag
gioranza, si sono ottenuti im
portanti miglioramenti al testo 
del disegno di legge che mira 
a garantire i servizi pubblici 
essenziali anche in caso di 
conflitto sindacale. Ecco, in 
sintesi, le parli novità: 

Servizi pubblici ei 
II. Si sono avuti solo lievi ritoc
chi. In un primo momento so
no stati tutti bocciati gli emen
damenti comunisti volti ad in
trodurre una più appropriata 
formulazione dei criteri per 
definire I servizi a carattere es
senziale (che sono rimasti 
quelli iniziali). Si è poi recupe
rato nell'articolo 2 con l'intro
duzione del concetto di «am
bito di servizi dove Identifi
care le "prestazioni indispen
sabili"». 

Soglia talnlau. Al termine 
di una vivace battaglia, le nor
me sulle misure alte a garanti
re la soglia minima dei servizi 
pubblici ritenuti essenziali, so
no state completamente ri
scritte. Enti, amministrazioni 
0 imprese erogatricì del servi
zi deobono prevedere a defi
nire, in accordo con i sindaca

ti, le «soglie minime». In caso 
di mancato accordo, nel testo 
originario, la decisione spetta
va agli enti stessi. La nuova 
stesura, invece, rimanda la de
cisione alla commissione «per 
le relazioni sindacali» prevista 
da questa stessa legge. Sono 
comunque fatte salve le nor
me previste dai codici di auto
regolamentazione e le possi
bilità di esperire tutte le pro
cedure di composizione delle 
controversie collettive disci
plinate dai contratti e dagli ac
cordi collettivi. Si tratta, co
munque, per le «soglie» sem-
Ere di «prestazioni indipensa-

ili» di funzionamento del ser
vizio. Le norme non si appli
cano nel caso di scioperi at
tuati per la difesa dell ordine 
costituzionale o di protesta 

Per eventi che abbiano leso 
Incolumità o la sicurezza dei 

lavoratori. 
Isole. Su proposta del co

munista Francesco Macis (fat
ta propria dai senatori sardi e 
siciliano il preavviso di pro
clamazione dello sciopero nei 
servizi di trasporto da e per le 
isole invece di cinque, sarà di 
dieci giorni. 

Sanatoli. La modifica in
trodotta riguarda le sanzioni 
che colpiscono I dirigenti de

gli enti erogatori diservizi che 
non rispettino le norme sulla 
«soglia minima», invece della 
secca sospensione da 15 gior
ni a 6 mesi, che resta nei casi 
di maggiore gravità, si preve
de una prjrna fascia di Sanzio
ne amministrativa (da 200mila 
lire ad 1 milione). 

Precettazione. Ha avuto 
successo la proposta del Pei 
(col voto della Sinistra indi
pendente e del PsQ di elimina
re l'intervento del prefetto. 
Pallilo l'invito alle parti a desi
stere, può essere emanata or
dinanza di precettazione dal 
presidente del Consiglio in ca
so di conflitti interregionale o 
nazionali e dal commissario di 
governo presso le Regioni, 
sentiti i sindaci competenti, 
ovvero^ Il presidente della 
giunta'regionale, in caso di 
conflitti regionali o locali. 

Rappresentali*. In base 
ad emendamenti del Pei (An-
toniazzi. Tossi Brutti, Vecchi) 
e di Dp è stato soppresso il 
comma che prevedeva di In
serire negli accordi sindacali I 
criteri di accertamento del
l'effettiva rappresentatività in 
base ai quali costituire le dele-

§azioni sindacali al lini della 
efinizione degli accordi sin

dacali decentrati. DN.C. 

*$aria Fida accusa il suo partito: tNon^ccetì? il dissenso, mi fa una guerra fredda e subdola», r 
Lo scudocrociato cerài di ricomporre il contrasto. Lei dice: «Ma io devo difendere il nome di mio padre-

«La De non merita la figlia di Moro» 
Ha 42 anni, un marito, un figlio che si chiama Luca. 
Porta un nome diffìcile: Maria Fida Moro. Figlia mag
giore dello statista de, è senatrice da questa legislatu
ra. C i posto oggi nella De per chi si chiama Moro? 
C'è posto per una donna come lei che, «in nome 
della fedeltà» al padre, in aula ha già disubbidito tre 
volte alla De? Maria Fida Moro dice di no con clamo
re. Nel partito si cerca di ricucire lo strappo. 

MARIA ÉHIEMA PACIERI 

Maria Hai Moro 

• • ROMA. Del quattro «gli 
di Aldo Moro, Giovanni, 
Agnese, Anna e lei stessa, è 
l'unica che abbia deciso di far 
politica nel partito del padre, 
Giornalista e scrittrice (ha cin
que libri di contenuto auto
biografico alle spalle, dalla 

i «Casa dei cento tonali» al «So
le blu») alle ultime elezioni s'è 
candidala nel collegio, di Bi-
tonto e ha procurato alla De 
un seggio nuovo, col 33* di 
voti. Fedeltà da Antigone? Vo
glia di sentirsi vicina all'uomo 
che non c'è più identifi

candosi con lui? 
La senatrice Maria Fida Mo

ro non nasconde affatto la 
componente affettiva della 
propria scella. Il «Corriere del
ia sera» ha pubblicalo ieri una 
sua «lettera aperta» ai senatori 
democristiani in cui denuncia 
la «guerra Iredda e subdola» 
che, a suo parere, le. viene 
mossa a Palazzo Madama e 
nel partito, ed è una lettera 
drammatica, carica di dolore 
personale. Un'accusa pesan
te: «lo sono la figlia dell'uomo 
che la Democrazia Cristiana 

ha guardato morire. Ragion 
per cui nessuno può pensare 
d'Infangare la memoria di mio 
padre attraverso di me», Gli 
episodi deila «persecuzione»: 
il suo nome mal inserito nelle 
liste dei candidati, la mancan
za d'un invito chiaro a prende
re la tessera del partito san
cendo la propria appartenen
za (sicché lei, senatrice de, la 
tessera oggi non ce l'ha), la 
denuncia ai probiviri (smenti
ta da piazza del Gesù) per 
aver partecipato nel decenna
le dell'assassinio di Moro a 
una celebrazione Indetta da 
forze laiche. Imbarazzo per la 
sua presenza, insomma, unito 
al «rifiuto del dissenso» - lei 
osserva - che ha manifestato 
tre volte in aula: sottoscriven
do la legge laica sulla violenza 
sessuale, impegnandosi con 
Pei e Sinistra indipendente 
per l'abolizione dell'ergastolo 
e in Finanziaria, a fianco del 
dp Pollice, in tema di impianti 
sportivi pubblici. 

Il giorno dopo la «lettera-

sfogo» nell'anticamera del
l'aula di Palazzo Madama col
leghi de le passano accanto, 
la sfiorano con la battuta, col 
saluto, il mezzo sorriso imba
razzato. La pace è prossima? « 
La pace la vorrei, certo. Ma so 
che la guerra che mi viene lat
ta è dovuta a motivi che non si 
cancellano in un giorno» re
plica Maria Fida Moro. SI rife
risce al nome che porta? «Di
fendere la memoria di mio pa
dre come sento di fare, per 
dovere imprescindibile, i un 
compito molto difficile: è una 
storia troppo drammatica, 
troppo aperta perchè un chia
rimento sia possibile». La let
tera ai suol colleghi senatori 
non è il primo gesto fuori del
la prassi politica, che lei com
pie: prima, il 30 giugno, c'era
no state le lacrime con cui 
aveva accompagnato la sua 
dichiarazione di voto sulla vio
lenza sessuale. Mentre dai 
banchi circostanti piovevano 
insulti. Sono anche le sue pre
se di posizione aliene alla De 

a farla sentire osteggiata? «Per 
me non si tratta di questioni 
distìnte. Ho'ptaHtò in aula per
ché, in quell'atmosfera ostile, 
a un tratto ho avuto chiaro 
quanto sia amaro fare politica 
per chi è mosso da ragioni di 
servizio, non di potere e di 
schieramenti. Ho capito quan
to deve aver sofferto mio pa
dre, Aldo Moro/nella sua vita, 
e anche nella sua morte atro
ce. Questi ultimi dieci anni mi 
sono caduti addosso con tutto 
Il loro peso». Insomma, lei ri
vendica una fedeltà ad Aldo 
Moro, a quello che lei ha per
cepito come il suo insegna
mento umano e politico, ma 
pensa che nella De d'oggi non 
c'è posto per questo? «Cerco 
affinità, ma non le trovo». 

Quale sarà la conclusione 
della vicenda? Comunque 
non facile per la senatrice. Per 
la lacerante esperienza perso
nale che si coniuga al suo im
pegno politico, per gli accesi 
consensi e dissensi di cui è 
oggetto. La «spinta della ba

se», cioè del suo collegio, che 
l'ha portata a Palazzo Mada
ma a fronte del dubbio che 
regnava a piazza del Gesù. Ma 
anche gli attacchi che la de
stra cattolica di Greggi le ri
volge dalle colonne del peno-
dico «Reagire». Fra questa 
Moro e la De sarà divorzio? Il 
vicepresidente del gruppo de
mocristiano al Senato, Franco 
Mazzola, ieri ha addebitato il 
caso a «incomprensioni, stati 
d'animo», malesseri psicologi
ci insomma, e ha aggiunto: 
«La senatrice Moro che è per
sona molto intelligente do
vrebbe sapere che il suo no
me è motivo di grande rispet
to per tutti noi. Ma a chi lo 
porta impone anche partico
lari doveri». In serata s'è poi 
avuta notizia di un «incontro 
lungo e cordiale» con il presi
dente Mancino. Il «caso Maria 
Fida» verrà archivialo come 
uno «sfogo umorale», magari 
femminile, allora, oppure 
comporterà un confronto po
litico? 

Per la politica scolastica 
Accuse al ministro Galloni 
«Lo abbandona persino 
il suo capo di gabinetto» 
e r a ROMA. Già fa discutere 
l'Ipotesi del ministro della 
Pubblica istruzione, il de Gio
vanni Galloni, di un taglio dei 
48mlla Insegnanti presentati 
c o m e In soprannumero. «Una 
dichiarazione sconcertante -
ha commentato la senatrice 
comunista Aurellana Alberici 
- c h e dimostra c o m e questo 
governo In fatto di politica 
scolastica sia veramente pes
simo». Alla puntuale contesta
zione comunista delie cifre 
fomite dal ministro l'altro 

giorno al Senato, proprio sulla 
ase del tabulati ministeriali, 

s'accompagna il richiamo -
anche rispetto a u n W r a ipo
tesi, del de Andreatta, di isti
tuire una «task-force» per la ri
duzione del precari - a una 
«riforma radicale del ministe
ro, dando autonomia alle 

scuole e decentrando le com
petenze e I poteri». Accuse di 
•stagnazione immobilistica» 
s o n o mosse a Galloni anche 
dall'interno della maggioran
za. Laura Fincato, responsabi
le del dipartimento scuola del 
Psl, addebita al ministro una 
•inazione sia sotto il prolilo 
politico c h e legislativo» e an
nuncia una proposta di legge 
del suo partito sull'innalza
mento dell'obbligo scolastico 
•in mancanza della pur prean
nunciata iniziativa di gover
no». La Fincato, poi, richiama 
le «improvvise- dimissioni del 
capo di gabinetto del ministro 
Galloni, Caruso, attribuendole 
•alla nomina diretta di 32 
ispettori centrali, fatta in bar
ba a qualunque criterio con
corsuale o comunque merito
cratico». 

Iscriversi al Pei durante una festa 
ras ROMA A Roma l'esperi
mento è già avviato: alla lesta 
di Castel Sant'Angelo c'è uno 
•spazio-partito» che propone 
incontri con i protagonisti dei-
la stona del Pel capitolino, 
filmati, dibattiti. A Firenze, al
la Festa nazionale, si allestirà 
invece una «sezione dei futu
ro» con tanto di computer, 
per raccogliere e distribuire 
informazioni in tempo reale, 
In collegamento con la banca-
dati centrale che il Pei sta pre
parando. Sarà una sezione «al 
servizio dei cittadini», effetti
vamente funzionante. 

Ma come sta andando il 
tesseramento del Pei? Sandro 
Morelli, che proprio di tesse
ramento si occupa alle Botte
ghe Oscure, non nasconde le 
difficoltà di questi anni e di 
questi mesi. Nel decennio 
1977-87 II Pei ha perso più di 
300 000 iscritti. L'anno scorso 
il saldo negativo è stato di cir
ca 43.000 tessere. E quest'an
no? L'ultimo rilevamento è del 
27 giugno: a quella data gli 

Quest'anno ci si p u ò iscrivere al Pei 
anche nelle feste dell'Unità: quelle 
nazionali «a tema» e quelle del le città 
più grandi avranno uno spazio dedi
cato al Partito comunista, alla sua 
storia, alle sue proposte politiche. 
«Se davvero vogl iamo costruire il 
"nuovo Pei" - d ice Sandro Morelli -

abbiamo bisogno di conquistare for
z e nuove disposte a impegnarsi sul 
serio, a pesare nella fase congressua
le c h e si sta aprendo». E le feste del
l'Unità, tradizionale occas ione di in
contro e di dibattito, p o s s o n o diven
tare anche l 'occasione per conqui
stare al Pei nuove adesioni. 

iscritti al Pei erano 1.382.S36, 
pari al 91,6» del totale del
l'anno scorso. C'è un 2% in 
meno rispetto alla stessa data 
dell'87, che va in parte attri
buito al mese di ritardo con 
cui si è aperto il tesseramento: 
il 1 • dicembre Invece del tradi
zionale 1" novembre 

La difficoltà maggiore, spie
ga Morelli, riguarda i nuovi 
iscritti: l'anno scorso I recluta
ti sono stati il 7,4% In meno, 
due anni fa addirittura il 16,9. 
Quest'anno potrebbero esse
re il 15* in meno. Sono per-

FABRIZIO RONOOUNO 

centuali di gran lunga superio-
n al ca lo complessivo degli 
iscritti, che negli ultimi due 
anni è stato mediamente del 
2 , 8 * . Al contrario, fino all'an
no scorso la perdita delle 
iscritte (oggi s o n o circa il 27% 
del totale) è stata inferiore al
la media. L'invecchiamento 
degli Iscritti è sì superiore alla 
tendenza demografica, ma di 
p o c o . Le perdite maggiori si 
verificano nelle città grandi e 
medie, mentre nei piccoli 
centn i risultati restano buoni. 

«E tuttavia - dice Morelli -

nei dati di questi ultimi anni 
c'è un'eccezione su cui a mio 
parere si dovrebbe riflettere». 
L'eccezione è il 1984, l'anno 
della lotta al decreto sulla sca
la mobile, della morte di Ber
linguer e della vittoria alle eu
ropee. Nell'84 il Pei ha perso 
«solo» 15.000 iscritti, contro i 
38 000 dell'anno precedente 
e 124 .000 del seguente. E ha 
registrato l'unico aumento di 
nuovi iscntti degli ultimi dieci 
anni. -Si potrà anche parlare 
di "effetto Berlinguer" - dice 
Morelli - , ma non mi pare suf

ficiente, tanto più che a giu
gno la campagna del tessera
mento era già abbondarite-
mente avviata: diciamo piutto
sto che nell'84 il Pei seppe of
frire un'immagine forte e qua
lificata di sé». 

È chiaro che l'andamento 
del tesseramento segue più o 
meno fedelmente lo «stato di 
salute» complessivo del Pei. E 
le misure organizzative di per 
s é non potranno invertire una 
tendenza ormai radicata. E 
tuttavia la scommessa del 
«nuovo corso» nchìede la 
messa in campo di energie 
nuove, di culture e competen
ze disposte a «sporcarsi l e ma
ni» nel rinnovamento del par
tito «Chiedere l'iscnzione al 
Pei durante le feste dell'Unità 
- conclude Morelli - non è un 
trucco per recuperare qual
che tessera. A chi decide di 
entrare per la prima volta nel 
Pei chiediamo di partecipare 
attivamente al rinnovamento, 
perchè il "nuovo Pei" sarà ta
le anche s e si accentuerà il pe
s o degli iscntti». 

Pubblicato 
il manoscritto 
del «Memoriale 
di Yalta» 

È in libreria una nuova edizione del «Memoriale di Yalta», 
che Palmiro Togliatti (nella foto) tini di scrivere poche ore 
prima di morire, il 21 agosto 1964. Il volume, pubblicato 
da Elvira Sellerio, riproduce in anastatica il manoscritto 
originale, c o n le correzioni e le aggiunte di pugno di To
gliatti. Il testo è preceduto da una nota storica di Giorgio 
Frasca Polara, giornalista parlamentare deli'tVnAd. 

Commissione 
finanze, 
approvato 
documento Pel 

É stato approvato ieri dalla 
Commissione finanze della 
Camera II «parere» sul ren
diconto generale detto Sta
to per l'87 e l'assestamento 
per l'88 m e s s o a punto dal 
deputali comunisti. Il docu-

•»»*•»*»»»»»»»»»*•^•»»»,•»»»»,1• mento sottolinea la «quota 
elevata e preoccupante» del debito pubblico e «constata 
l'inosservanza delle regole alterniate dal documento pro
grammatico approvato nel settembre '86 dal Parlamento». 
Il testo approvato si conclude ricordando «la necess i t i 
sempre più urgente di affrontare la riforma del sistema 
fiscale». 

Consiglio 
nazionale 
delle Adi 
a Napoli 

SI apre oggi a Napoli il Con
siglio nazionale delle Adi 
dedicato al Mezzogiorno. 
Introdotto da una relazione 
del presidente Giovanni 
Bianchi, il Consiglio natio-
naie avrà momenti di di-

«•»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»' scussione c o n l'arcivesco» 
vo di Napoli Michele Giordani, una delegazione di operai 
di Bagnoli, giovani disoccupati, lavoratori stranieri. Al Cen
tro del dibattito gli squilibri fra Nord e Sud, la disoccupa
zione, il dilagare dell assistenzialismo, Il ruolo della socie
tà civile. 

La Malfa: 
«Economia, 
il governo 
si sbrighi» 

Intervistato dal Grl, Il se
gretario del Pri Giorgio La 
Malfa ha detto di «vedere 
c o n preoccupazione il pas
sare dei giorni senza che si 
definisca la manovra e c o 
nomica». In polemica c o n 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• Giuliano Amato, che ha an
nunciato per agosto le decisioni in materia economica, La 
Malfa ha ricordato di aver «incitato» il governo a decidere 
entro luglio. Il leader del Pri ha poi ripetuto la necessità di 
un «quarto polo», poiché, ha detto, «vi è una grande crisi 
del Pei e c'è, in prospettiva, la possibilità di una De c h e 
perda una parte del consensi». 

Nucleare, 
ancora 
polemiche 
dal Pri 

La Voce repubblicana Insi
ste nelle polemiche sul 
nuovo Pen, definendolo 
•un contributo realistico 
per la soluzione dei proble
mi c h e gravano sul nostro 
paese a causa degli errori 

»»» commessi nel passato più o 
meno recente». La Voce ricorda nuovamente i «meriti» 
della battaglia filonucleare del Pri e I «risvolti negativi» 
della scelta antinucleare. Il Pen, conclude, «deve estere 
valutalo alla luce del rigidi vincoli c h e s o n o stati imposti a 
chi doveva prepararlo». 

La riforma 
•Iella presidenza 
del Consiglio 
al Senato 

Il Senato esaminerà l|p(ps-
sima settimana, l inaiuolo 
finale, il disegno di legge di 
riforma della presidenza 
del Consiglio. Lo ha stabili
to Veri la conferenza dei « -
plgruppo dopo la decisione 

•*»*•»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»* della Commissione affari 
costituzionali di accelerare l'esame del testo di legge, pro
parato in quattro mesi di lavoro da un'apposita sottocom
missione. 

E stala presentata in Senato 
una proposta di legge unita
ria (Pei, Pai, Sinistra indi
pendente e De) sull'attua
zione del «diritto d'asilo» 
sancito dall'articolo 10 del
la Costituzione. Il testo di 

«•»» legge, Illustrato da Piero 
Pteralli (Pel) e Franco Salvi (De), prevede che il diritto 
d'asilo sia immediatamente fruibile e che venga automati
camente riconosciuto lo status di rifugiato dopo un anno 
dalla presentazione della domanda, secondo il principio 
del silenzio-assenso. 

Diritto 
d'asilo, 
proposta 
di riforma 

È stata eletta l'altra sera a 
Gela una giunta formata da 
Pel, De. P l i e Psdi. La guida 
il democristiano Liardi, c h e 
nella seduta del Consiglio 
comunale di domani asse
gnerà l e deleghe. Pei e De 
hanno tre assessori, Pli e 

Psdi uno. Il Psi ha Intanto annunciato c h e nei prossimi 
giorni si riunirà l'esecutivo regionale siciliano per una valu
tazione della situazione degli enti locali deila regione, 

Betta 
a Cela 
una giunta 
PdDc-Pli-PsdJ 

OIUSIPH BIANCHI 

Emendamento «allaQunera 
La De attacca la riforma 
Servizi srcio-:$aiùtari 
dalle Regioni alle Province 
ara ROMA. Con un vero e 

Rroprio colpo di mano la De 
a fatto passare mercoledì se

ra in commissione alla Came
ra una norma che suona come 
una vera e propria contronfor-
ma sanitaria. In discussione 
c'era la legge sull'ordinamen
to degli enti locali. All'articolo 
17 del testo governativo di ri
forma si elencano le compe
tenze delle Province e in parti
colare alla lettera «g» si preve
de che le Regioni attribuisca
no alle Province la gestione di 
alcuni e non meglio identifi
cati servìzi socio-sanitari. Il 
Pei aveva presentalo un 
emendamento soppressivo dì 
questa norma e i rappresen
tanti socialisti e laici si erano 
dichiarati d'accordo con la 
posizione comunista. Al mo
mento del voto, perù, l'assen

za di molti deputati ha favorito 
la bocciatura dell'emenda
mento e la conseguente ap
provazione della formulazio
ne prevista dal governo. Va 
detto, comunque, che la com
missione lavora in sede refe
rente: il testo insomma dovrà 
essere approvato dall'aula e in 
quella sede iPPci tornerà a ri
proporre il proprio emenda
mento soppressivo. «Se il te
sto attuale passasse anche in 
aula - ha detto Strumendo, 
capogruppo Pei in commis
sione - con una mera lettera 
di articolo si affosserebbe la 
riforma sanitaria, e il ministro 
Carlo Donai Cattin vedrebbe 
approvata con un colpo solo 
la controriforma alla quale 
pensa da tempo». Il Pei ritiene 
invece che vadano salvaguar
dati due principi: l'unitarietà 
della gestione della unità e la 
competenza dei Comuni. 

l 'Unità 
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